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Dopò che il Parlamentò ha respinto la mozione di fiducia 

Il governo Soares si è dimesso 
Il primo ministro non ha saputo 
resistere alle pressioni della destra 
Confermata dal PCP la disponibilità 
a discutere una nuova piattaforma 
politica e programmatica, per 
salvare le conquiste della rivoluzione 
e fronteggiare la crisi economica 
Prospettive incerte 

LISBONA — Con la caduta 
del governo Soares — avve­
nuta all'alba di ieri con la 
votazione sulla mozione di 
fiducia presentata dallo stes­
so Soares e che è stata re­
spinta con 159 voti contro 102 
~ il Portogallo è di fatto da 
oggi senza governo; e si apre 
per il Paese una fase difficile 
e complessa, che richiede alle 
forze della sinistra il massi­
mo di vigilanza e di senso di 
responsabilità. La sconfitta di 
Soares è infatti il risultato 
da un lato delle crescenti dif­
ficoltà del governo minorita­
rio socialista, prigioniero del­
le sue contraddizioni interne 
(che avevano di recente por­
tato al distacco di Lopes 
Cardoso e di altri esponenti 
della corrente di sinistra) e, 
dall'altro, della pressione 
costante delle destre, e in 
primo luogo del PPD social­
democratico e del CDS, alla 

?uale Soares non ha saputo 
ar fronte malgrado la di­

chiarata disponibilità del 
Partito comunista alla ricer­
ca di un accordo program­
matico. che facesse salve le 
conquiste economiche e so­
ciali della rivoluzione del 25 
aprile e desse al governo la 
stabilità e la forza necessarie 
per fronteggiare la gravissi­
ma crisi economica. • 

Questa era la prospettiva 
indicata dallo stesso presi­
dente della Repubblica. Ea-

nes, che nel suo discorso in 
Parlamento di poco più di un 
mese e mezzo addietro aveva 
invitato tutte le forze politi­
che a ricercare una intesa 
per un governo « più sfatile 
e duraturo e soprattutto effi­
cace », basato sulla constata­
zione che i socialisti non e-
rano ormai più in grado « di 

j governare da soli in una si­
tuazione di emergenza >. A 
questo invito del capo dello 
Stato, il primo ministro non 
si era dimostrato insensibile, 
e il PCP dal canto suo aveva 
formalmente espresso, con 
una risoluzione del Comitato 
Centrale, la disponibilità al 
negoziato per « una nuova 
politica e una nuova formula 
di governo >, nella coscienza 
che — come rilevava il 25 
ottobre il segretario del Par­
tito Alvaro Cunhal — « l'al-
temotiva è ormai tra elezioni 
anticipate e una nuova piat­
taforma politica ». 

In effetti, contatti e consul­
tazioni fra i partiti avevano 
avuto inizio, ma i tentativi di 
Soares si erano scontrati con 
la recisa opposizione del PPD 
e del CDS, concordi nel re­
clamare una politica che sì 
traducesse, nei fatti, in uno 
spostamento a destra dell'as­
se governativo ' e nell'isola­
mento dei comunisti e delle 
forze operaie e sindacali, im­
pegnate in una lotta per la 
difesa delle conquiste rivolti-

Nella maggioranza francese 

Non ha eliminato 
i contrasti l'incontro 

Giscard-Chirac 
Il presidente della Repubblica e il leader gol­
lista mantengono le loro strategie elettorali 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giscard d'Estaing 
e Chirac non avevano un col­
loquio privato dal mese di 
marzo, fatto abbastanza in­
dicativo di una maggioranza 
che si dice unita e i cui due 
principali responsabili si fan­
no una guerriglia più o meno 
sotterranea da molti anni. 
Mercoledì sera — annuncia­
to come un avvenimento di 
prima grandezza, una sorta 
di aurora boreale nel cielo 
opaco del blocco governati­
vo — Giscard d'Estaing ha 
ricevuto Chirac per tre quar­
ti d'ora. E poiché il colloquio 
è stato, si dice, cordiale, e 
Chirac ha dichiarato di ri­
tenere e di essere stato com­
preso > dal suo illustre inter­
locutore, i commentatori ne 
hanno subito tratto materia 
per annunciare la fine della 
tensione tra giscardiani e gol­
listi. 

A nostro avviso ciò è del 
tutto prematuro per non dire 
inesatto. Che Chirac abbia vo­
luto allontanare da sé le ac­
cuse di dividere la maggio­
ranza a pochi mesi dalle ele­
zioni e che Giscard d'Estaing 
si sia preoccupato di rafforza­
re con questa visita la pro­
pria immagine di uomo al di 
•opra delle discordie, non vuo­
le ancora dire che il partito 
giscardiano e il partito golli­
sta abbiano deciso di adot­
tare la stessa strategia. E non 
vuol dire affatto che Giscard 
d'Estaing abbia abbandonato 
il suo sogno di governare con 
una maggioranza non più 
condizionata dai gollisti e che 
Chirac abbia rinunciato a ri­
proporsi alla testa del gover­
no, dopo una eventuale vit­
toria elettorale, considerando 
Barre incapace di risolvere 
i problemi del paese. 

Ma vi sono altri aspetti di 
questo incontro che lasciano 
intatte le vecchie ambiguità 
e i vecchi dissidi esistenti tra 
i due partiti di maggioranza 
• i due uomini. Intanto, pri­
ma di ricevere Chirac, il Pre­
sidente della Repubblica ha 
pronunciato un elogio di Bar­
re di cui ha vantato e il co­
raggio e l'attività al servizio 
dell'economica ». In secondo 
luogo egli ha fatto sape­
re. sempre alla vigilia del­
la visita di Chirac, di ave­
re invitato all'Eliseo nei pros­
simi giorni, per colloqui se­
parati e privati, il centrista 
Lecanuet. l'ex primo ministro 
Chaban Delmas e il segreta-
ro del partito giscardiano 
Soissons. Con ciò egli ha te­
nuto a mettere in chiaro che 
la visita di Chirac non era 
che un episodio tra i tanti 
della sua attività presiden-
siale e non un avvenimen­
to eccezionale. 

Chirac, dal canto suo. ha 
fitto sapere di avere infor-

il presidente della Re­

pubblica che la situazione nel 
paese è più grave di quella 
ufficialmente ammessa, sul 
piano economico e politico, 
che la maggioranza non è 
affatto certa di vincere e che 
il partito gollista farà una 
campagna elettorale e in ba­
se ad un proprio program­
ma > non tanto per ostacolare 
Barre quanto per affermare 
che dopo le elezioni bisogne­
rà cambiare politica e pri­
mo ministro. Del resto il golli­
sta Debré. che certamente 
parlava con conoscenza di 
causa, ha dichiarato che Bar­
re e non può guidare la mag­
gioranza alle elezioni > e che 
questa maggioranza e deve 
unirsi attorno ad una volontà 
nazionale > che, evidentemen­
te, non può che essere gol­
lista. 

Ci sembra insomma che, 
al di là dei sorrisi e delle 
frasi di convenienza imposti 
dalla situazione preelettorale, 
i problemi interni della mag­
gioranza non siano stati ri­
solti da questo incontro. E lo 
si vedrà meglio, forse, do­
mani e domenica nel corso 
della riunione del Comitato 
centrale gollista-

Giscard d'Estaing e Chirac 
si sono rivisti, ma soltanto 
per qualche minuto, giovedì 
mattina al momento del­
l'inaugurazione del nuovo 
« Metrò espresso regiona­
le >. un'impresa che costitui­
sce un avvenimento di ecce­
zionale importanza nella sto­
ria del metrò parigino e dei 
trasporti urbani. Tanto impor­
tante che merita qualche no­
ta anche in questa sede. A 
trenta metri di profondità il 
e Metrò espresso > collega la 
grande banlieue ovest a quel­
la est passando per il centro 
di Parigi, accanto alla nuova 
stazione delle Halles (la più 
grande stazione sotterranea 
del mondo) e può trasportare 
sessantamila viaggiatori al­
l'ora nei due sensi. Lo chia­
mano già il « Metrò del due­
mila » e per una volta tanto 
i francesi non esagerano. 

' Ma torniamo - ai pro­
blemi del paese. Dopo gli elet­
trici. che hanno terminato ieri 
la loro azione rivendicativa 
per ora senza risultati con­
creti e le cui organizzazioni 
sindacali si stanno già consul­
tando per altre lotte allo sco­
po di costringere il governo 
ad aprire il negoziato sala­
riale, i ferrovieri a loro volta 
sono scesi in sciopero fino al 
12 dicembre per ottenere dai 
pubblici poteri la revoca del 
decreto che sopprime il posto 
di aiuto macchinista sui tre­
ni periferici e merci. I sin­
dacati stimano che con una 
tale decisione il governo sop­
primerà diecimila posti lavo­
ro in due anni. 

Augusto Pancatdi 

// segretario di Stato Vance al Consiglio NA TO 

«La trattativa USA-URSS 
è un processo continuo» 

Giudizio favorevole sull'andamento degli incontri e previsione di un ulteriore ciclo 
di negoziati SALT 3 - L'intervento del ministro Forlani - La situazione nel Medio Oriente 

LISBONA — Da una parte dei banchi occupali dai deputati socialisti, Il voto a favore del 
governo viene espresso con il pugno chiuso 

zionarie (a cominciare dalla 
riforma agraria) e contro le 
misure di austerità varate 
dal governo e che colpivano 
soprattutto i larghi strati po­
polari. 

Incapace, come si è detto, 
di operare una scelta e di 
imboccare la strada di un 
dialogo costruttivo e respon­
sabile con le altre forze della 
sinistra. Soares ha cercato 
una via d'uscita puramente 
parlamentare, ponendo la 
questione di fiducia per il 
suo governo e sollecitando, 
pili o meno apertamente, su 
di essa un voto favorevole 
dei comunisti. Anche qui, pe­
rò. il primo ministro non ha 
voluto, o non ha saputo, as­
sumere alcun impegno con­
creto sulle misure e le pro­
spettive per arrivare — sono 
parole di Alvaro Cunhal in 
una intervista rilasciata a 
« Rinascita » alla vigilia del 
voto — «ad una nuova poli­
tica che consolidi sul terreno 
economico e politico il regi­
me democratico », politica 
per la quale il PCP €ha a-
vanzato proposte concrete e 
molto chiare », ritenendo che 
e il vero nodo è questo (cioè 
l'intesa sul programma. 
n.d.r.) e non la formula di 
governo ». 

Questo dilemma è emerso 
chiaramente nel dibattito sul­
la fiducia, che si è protratto 
fin verso le 5 del mattino di 
ieri, quando si è passati alle 
votazioni. Nelle sue conclu­
sioni, Soares ha detto che il 
governo « non ha fatto alcuna 
concessione per mantenersi 
al potere e non vi vuole re­
stare a qualsiasi prezzo »; ha 
chiesto al PPD e al CDS se 
pensano che € un'altra com­
pagine saprebbe governare 
meglio di noi »; ha sottoli­
neato le minacce che la de­
stra potrebbe far pesare sulla 
democrazia portoghese; ma 
ha lanciato al PCP soltanto 
un generico appello a votare 
per la fiducia, senza riferi­
mento ad alcun impegno 
programmatico; « noi — ha 
detto, rivolto ai comunisti — 
non vi chiediamo voti, ma 
non li respingeremo ». 

In questa situazione, il 
Partito comunista — che a-
veva mantenuto fino alla tar­
da serata di mercoledì il suo 
atteggiamento di disponibilità 
— ha deciso per il voto con­
trario: € Il governo — ha di­
chiarato il capo-gruppo Car­
los Brito — aveva promesso 
di difendere le conquiste del­
la rivoluzione, ma non ha 
mai mantenuto le sue pro­
messe; là sua tacita alleanza 
con la destra si è risolta in 
sistematici attacchi contro la 
classe operaia; questa con­
trorivoluzione legislativa ci 
ha portato sull'orto del di­
sastro finanziario ». Subito 
dopo la proclamazione del ri­
sultato. il PCP ha confermato 
la sua disposizione per la ri­
cerca di una piattaforma po-

. litica e programmatica di in­
tesa democratica, che serta 
ài base per la costituzione di 
un governo la cui composi­
zione potrebbe essere definita 
in un secondo tempo; il PPD 
e il CDS, invece, hanno posto 
crudamente V'alternativa: o 
governo tripartito sema (ed 
anzi control i comunisti, o 
ricorso a nuove elezioni poli­
tiche. 

Il voto sulla fiducia, come 
si è detto, ha avuto luogo 
praticamente aTVaVba. A favo­
re del governo hanno votato 
soltanto i 102 deputati • del 
partito socialista; i voti con­
trari sono stati quelli dei 159 
parlamentari del PCP. del 

Domani . 
si vota 

in Australia 
SYDNEY — Domani circa 
otto milioni e mezzo di au­
straliani andranno alle urne 
per II rinnovo della camera 
e di metà del senato, SI do­
vranno eleggere 124 deputati 
e 32 senatori. Nella passata 
legislatura i seggi alla camera 
(per la quale si vota con un 
sistema maggioritario prefe­
renziale) erano 127, ridotti 
adesso a 124 in seguito * una 
ridistribuzione dei collegi 
elettorali. Lo schieramento 
della camera uscente è: coali­
zione liberale agrari» 88; la­
buristi 35; indipendenti 4, . 

PPD. del CDS, dell'VDP (e-
strema • sinistra) e indipen­
denti ex-PS (usciti cioè di 
recente dal partito di Soa­
res). Dopo la proclamazione 
dei risultati, secondo la Co­
stituzione. il primo ministro 
ha presentato le dimissioni 
del suo gabinetto. 

Il capo dello Stato. Rama-
Iho Eanes (che dovrebbe ini­
ziare lunedì prossimo una vi­
sita ufficiale nella Germania 
Federale), ha dato inizio con 
procedura d'urgenza alle con­
sultazioni con i rappresentan­
ti dei partiti presenti nel 
Parlamento; il suo compito, 
come si evince dalle dichia­
razioni che abbiamo sopra 
riportato, appare tutt'altro 
che facile, e già si avanza l'i­
potesi delle elezioni politiche 
anticipate. 

Il governo Soares era in 
carica da sedici mesi, ed era 
il primo governo costituzio­
nale della Repubblica porto­
ghese, dopo i sei sgoverni 
provvisori » succedutisi fra la 
rivoluzione del 25 aprile e la 
elezione del Parlamento. 
Programmaticamente mono­
colore e minoritario, e passa-

• to quindi grazie all'astensione 
degli altri gruppi, il governo 
aveva subito un progressivo 
logoramento, con le dimis­
sioni successive del ministro 
dell'agricoltura Lopes Cardo­
so, del segretario di Stato al­
la pianificazione signora Ma­
nuela Silva e del ministro 
degli esteri José Medeiros 
Ferreira; Soares aveva effet­
tuato un rimpasto nel marzo 
scorso. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Alla vigilia-
delia partenza per il Cairo, 
per Gerusalemme e per le 
principali capitali arabe, dove 
esaminerà le conseguenze 
della iniziativa egiziana nei 
confronti di Israele, il segre­
tario di Stato americano Ci-
rus Vance ha discusso ieri 
con gli alleati della NATO le 
linee della strategia america­
na e occidentale sui due temi 
di fondo della politica inter­
nazionale: il Medio Oriente 
appunto e i rapporti Est-O­
vest. Prima della riunione del 
consiglio NATO. Vance ha a-
vuto un incontro con il suo 
vice. Philips Habib, di ritor­
no da Mosca dove ha discus­
so con Gromiko delle rispet­
tive posizioni sul futuro del 
conflitto dopo l'iniziativa egi­
ziana. Habib ha fatto espres­
samente tappa a Bruxelles 
per informare il segretario di 
Stato sulle posizioni sovieti­
che prima della sua partenza 
di questa sera per il Cairo 
ed ha poi preso parte con lui 
ai lavori del consiglio NATO. 
Già nella serata di mercoledì, 
del resto, la situazione medio 
orientale era stata esaminata 
nel tradizionale incontro 
quadripartito fra americani, 
francesi, inglesi e tedeschi, 
ufficialmente dedicato alla si­
tuazione di Berlino. 

Nella mattinata di ieri, do­
po una colazione di lavoro. 
con il ministro degli Esteri 
britannico David Owen. nella 
quale i due uomini di Stato 
si sono limitati, stando al­
meno alle fonti ufficiali, a ri­
confermare la validità del 

piano angloamericano sulla 
Rhodesia, Cirus Vance ha e-
sposto al consiglio NATO il 
punto di vista moderatamen­
te ottimista del dipartimento 
di Stato sui rapporti tra USA 
e URSS, di cui il negoziato 
di Ginevra per la riduzione 
delle armi strategiche (il 
SALT 2 è uno dei cardini 
fondamentali. Vance non -.i e 
limitato a definire favorevole 
l'andamento dei negoziati 
SALT. ma ha parlato della 
trattativa tra le due superpo­
tenze come di un « processo 
continuo » destinato ad anda­
re avanti :n un ulteriore ci­
clo di nego/nli. di cui ha già 
parlato indicandolo come il 
SALT 3. Il successo dell'at­
tuale trattativa di Ginevra — 
lia detto il segretario di Sta­
to — non è di per sé una 
garanzia di stabilità interna­
zionale; tuttavia non vi potrà 
essere stabilità senza un suc­
cesso del SALT. 

Sull'altra grande trattativa 
fra Oriente e Occidente in 
materia di armi tradizionali. 
in corso da anni a Vienna, il 
responsabile della politica e-
stera americana ha detto 
ambiguamente che l'obiettivo 
alleato resta quello di rag­
giungere un «equilibrio ap­
prossimativo » fra le forze 
militari in Europa, e di ac­
cordarsi con i sovietici su un 
« tetto * massimo per la con­
sistenza di queste forze. Se 
non si riuscisse a raggiunger­
lo tuttavia, ha aggiunto, la 
NATO dovrebbe cercare di 
arrivare a questo equilibrio 
aumentando le proprie forze. 

Altri generici apprezzamen­
ti positivi sono stati espressi 

da parte americana sulla 
conferenza di Belgrado, di 
cui successivamente il mi­
nistro degli Esteri inglese 
Owen ha prospettato un pro­
seguimento a livello politico 
più elevato nella prossima 
sessione della conferenza che 
si prevede a Madrid, alla 
quale il governo di Londra 
vedrebbe con favore la par­
tecipazione dei ministri degli 
esteri dei 35 paesi firmatari 
dell'Atto di Helsinki. 

Più polemica la posizione 
della Francia, espressa dal 
ministro degli Esteri Guirin-
gaud: il processo di disten­
sione. ha detto, va portato 
avanti tra singoli stati sovra­
ni. e non fra blocchi; ed ha 
messo in valore, a questo 
proposito, le iniziative bilate­
rali della Francia verso l'U­
nione Sovietica, con gli 
scambi di visite fra Breznev 
e Barre. 

Il vero e proprio dibattito 
sul Medio Oriente si è avuto 
nel pomeriggio. Lo ha aperto 
un intervento di Forlani che 
ha definito « coraggiosa » l'i­
niziativa di Sadat per sbloc­
care la situazione, ma ha in­
vitato gli occidentali a non 
sbilanciarsi, viste le « reazio 
ni differenziate * che l'inizia­
tiva ha suscitato tra i paesi 
arabi. « Da parte italiana — 
ha detto Forlani — si ritiene 
che si debbano sostenere tut­
ti gli sforzi negoziali per una 
pace giusta, secondo i princi­
pi e le decisioni dell'ONU. 
per tutte le parti interessate 
compreso il popolo palestine­
se ». 

Più tardi è nuovamente in­
tervenuto il segretario di Sta­

to Vance. Il passo drammati­
co di Sadat — ha detto — ha 
mandato in frantumi gli odii 
storici fra arabi e israeliani e 
ha abbattuto il muro di sfi­
ducia fra i due popoli, •-
prendo un processo che Van­
ce ha definito « irreversibi­
le ». Circa la linea dell'inizia­
tiva diplomatica americana. 
Vance ha detto che egli in­
tende fare il passibile per 
appoggiare il dialogo che 
comincia il 14 dicembre al 
Cairo, senza interrompere i 
canali e i contatti con i paesi 
arabi che formano il « fronte 
del rifiuto» nei confronti del 
l'Egitto. In questo senso 
andrebbero interpretati i 
previsti incontri del segreta­
rio di Stato a Damasco, a 
Riadh ed a Amman. Vance 
ha aggiunto che la sua mis­
sione si propone di contri­
buire ad una soluzione globa­
le e alla riconvocazione della 
conferenza di Ginevra. Sulla 
stessa linea sono intervenuti 
il sottosegretario tedesco Van 
Well. che ha riferito sulla vi­
sita di Dayan a Bonn e l'in­
glese Owen, che ha parlato 
dei colloqui del premier i-
sraeliano Begin a Londra. 
Per il resto, al termine della 
giornata di ieri, non si sfug­
giva all'impressione che 
questa sessione del consiglio 
NATO, che si concluderà oggi 
con il consueto comunicato 
finale, abbia mantenuto al­
meno nella sua parte ufficia­
le il tono di una consultazio­
ne di routine ; interlocutoria. 

Vera Vegetti 

Un veicolo commerciale è economico 
non quando costa poco 
ma quando fa risparmiare molto. 
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. Fa risparmiare "viaggi": la sua eccezionale capacità di 
carico rende più rapida la movimentazione di qualunque ti­
po di merce (portata 15/18 q.li — cubatura utile 9,3 m3 — 
altezza intema 183 cm). 

- Fa risparmiare sui tempi di carico: è il grande vantag­
gio della sua struttura razionale con basso piano di carico, 
ampie aperture (anche laterali), intemo ad altezza d'uomo, 
passaggio cabina /vano di carico. 

Fa risparmiare sui tempi di viaggio: anche 110 km/h, 
ripresa brillante, maneggevolezza automobilistica, tenuta di 
strada da "trazione anteriore" con sospensioni a 4 ruote in­
dipendenti. 

Fa risparmiare sui tempi di manutenzione: assoluta 
affidabilità dei motori, freni a disco sulle 4 ruote, agevole 
estraibilità dell'intero gruppo propulsore/avantreno. 

Il Fiat 242 è equipaggiato con motore Diesel "2200" di 
61,5 CV (DIN). È anche disponibile con motore a benzina 
"2000" da 70 CV (DIN) e "1600" da 62 CV (DIN). 

Il 242, come tutti i veicoli commerciali Rat 
ne consegnato con I fioretto blu "Ci pensa Rat" 
che descrìve i vantaggi e le garanzie dola più este­
sa e organizzata rete assistenziale in rtafia. 

"Ci pensa fiat" è un'iniziativa die ha aperto un 
capitolo nuovo nei rapporti con ri Cliente fiat. 

F I A IT 
veicoli commerciali 

242 
Per trasportare 
merci protette. 

242— l i insto 
Per trasportare 
merci "a vista". 

242 promiscuo 
Per trasportare 
merci e persone. 

242 "pick up" 
Per trasportare 
merci a "cielo aperto". 

242 autobus 
Per trasportare persone: 
versioni, da 15,16 e 17 posti. 

242 cabinato 
Per realizzare ' 

% allestimenti speciali. 

o; Presso FHiali, Succursali e Concessionarie Fiat anche con rateazioni Sava. 
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